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- 12 - 
tempi una chiesa intitolata a I 
dettini neir 800 circa vi eresse 
vento dedicato a S. Servilio, C( 
varii frati e a monache fuggite 

Nel 1715 la Republica donJ 
Ospitalieri di S. Giovanni di DI 
malati di pazzia (1725) poi i pas 
dizione (1797). 

L^ istituto è ora sostenuto 
le Provincie Venete, e raccoj 
Per le cure dotte e pazienti di 
dri, per V ordine e politezza ai 
gna, questo manicomio è nel i 
bilimento modello. 

IaB. OrazI 

tjiungendo a S. Servilfo, ab 
della Orazia, dove Marco Boll 
secolo, fondava un' ospizio pei 
vansi in terra santa. È detta S 
da una immagine mìracoloss 
Costantinopoli da alcuni schia^ 
dei Turchi nel 1439. 

Era detta anche S. Maria e 
àvea ed ha tutt' ora una cavai 
barchette che transitano per h 

Posseduta in pria dai Gerol 
che di S. Francesco, la chiesa 
atterrato dopo il 1810. 
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canonici regolari. Dopo di lui, fu priore S. Lorenzo 
Giustiniani, e diede alla chiesa questa congrega- 
zione illustri prelati e pontefici. 

Passò poi il monastero ad altri ordini, e nel 1716 
un' incendio lo distrusse, e con esso una preziosa 
biblioteca arrichita di libri pregevoli da papa Eu- 
genio IV e dal Cardinale Aleandro. Ora Pisola è 
deserta. 

Fucina 

In linea poi con S. Giorgio in alga e la Grazia, 
vedesi Fusina sul margine delle lagune. Colà appro- 
davano lo barche da Venezia, quando vi si recavano 
i forestieri che per V amena riviera del Brenta si 
conducevano a Padova, prima che fosse costrutta 
a ferrovia. 
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». Clemente ed alti 

Proseguiamo innanzi è giù 
mente, che ci sta a destra, ment 
biamo S. Lazzaro e il lazzaretto 
ficio che vediamo sorgere sul He 
no: segue il Chalet appositam( 
Vittorio Emanuele ; più innanzi < 
è il forte delle quattro fontane. 

In linea retta col Lazzaretto, 
ad occaso verso il margine delh 
S. Angelo della polvere. 

San Clementeqiel 1131 era os] 
mercatante Pietro Gatileso, poi ( 
nici regolari lateranensi, passate 
remiti Camaldolesi di Monte Cor 
Euganei, che lo tennero fino ali 
conventi fatta dal governo frane 

Fu poi destinato a luogo di i 
insubordinati del Regno Lombs 
Provincie Venete vi eressero uè 
ricovero di mentecatte, che vi v 
dair ospedale civile nel 1873. 

Questo stabilimento diretto e 
Vigna, merita particolare attenz 
che vi sono raccolte sommano a 

La chiesa viene tolta alla vis 
dificio. Ha qualche buon monura 
tar maggiore, una riproduzion 
Loreto del 1646. 
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data in mano de' Turchi, dove avea fondato un 
monastero per V istruzione de' proprj connazionali. 
Qui la SUB istituzione prosperò, essa novera tutt'ora 
uomini sommi e dediti astudj serii. Ricca è la bi- 
blioteca di codici armeni antichissimi anteriori al 
mille, ed una tipografia poliglotta., che stampa li- 
bri, e li spedisce in Oriente. Figliale a questo isti- 
tuto è il collegio Armeno che sta all' Angelo Raf- 
faele in Palazeo Zenobio, donde i giovani Arme- 
ni, istrutti nelle lingue e nelle scienze, vanno 
poi nella lor patria a diffondere la religione e la 
civiltà. 

Questo monastero dà un' idea degli antichi cenobi 
donde sorsero ta»te opere e tanti uomini insigni, ai 
quali Siam debitori dell'attuale incivilimento. 

Fu rispettato dalle demolizioni francesi, e lo è 
ancora, essendo sotto la protezione della Sublime 
Porta. 

liaisflEaretiè veeelile 

Isola destinata a ricoverare i pellegrini colpiti 
da peste nel ritorno da Nazaret, o terra santa, 
donde Nazaretani o Lazzaretto. Avea anche una 
chiesa dedicata a S. M. di Nazaret. 

Fu poi ridotta ad ospitale per le persone infette 
da peste, e deposito di merci da provenienza infetta, 
ora abbandonato. 
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A destra Poveglta, anticamente Popilia, abitata 
nei tempi romani e mansione forse sulla via aquea 
che da Adria conducea ad Aitino ed in Aquileja. • 

Così la strada Romea da Ri mini ad Adria e 
hioggia, da un cippo trovato in Adria nel 1844 
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lesta stesso si evince che tuttavia Poveglia con- 
servava numerosa popolazione, oosichè il Podestà 
iovea colà risiedere recandosi ogni lunedì a Ma- 
pmocco ed ogni settimana in altro giorno a Pel-^ 
lestrina. Decadde totalmente dopo il 1380. 

Il celebre crocifisso in plastica che stava nella 
sua chiesa fu portato a Malamocco. Dovevano i 
Povegliotti pagare alcuni censi al Doge fra quali, 
alcuni panieri di frutta e pesci che doveano esser 
portati ogni anno da Pasqua. Sette di loro col 
Grastaldo venivano al Doge che li ammetteva al 
bacio di pace. 

Avevano il privilegio di vogare nel bucintoro, 
5 nel giorno dello sposalizio del mare, la barca del 
loro Comune non remurchiava il Bucintoro ma si 
attaccava ad esso, ed aveano diritto di remurchiare 
e navi che entravano nel porto di Malamocco. 

Fu istituito negli ultimi tempi in quest'isola 
Lin Lazzaretto e riparato coi fanghi dell' escavo. 
È ora divisa da duo rivi, congiunta da ponti in 
legno, e varie piccole fabbriche servono a dar ri- 
cetto ai sospetti di contagio. Ivi si fermano le navi 
per completare la contumacia. Un ponte in legna- 
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me la congrìunge al fortino ottagono, che guardi: 
e difende il canale di Malamocco parailelo al Lido 

Fortlllzll. 

E poiché siamo a parlare dì fortini, noteremc 
come Venezia sia tutta contornata di fortilizj. 

Oltre a quelli accennati pel Lido, ha il forte 
di Tre porti, tre batterie ed una testa di ponte sul 
lido di S. Erasmo, il castello di S. Andrea alle vi- 
gnole, ed il forte di S. Nicolò di Lido. 

Una serie di batterie la circonda entro la la- 
guna, e verso terra ferma; e sono il fortino di Po- 
veglia, il bastione Campana, batteria Pisolo all'in- 
contro dei canali Melisson e Pisolo, batteria di 
Poveglia fra i canali Campana e Perarol ; batteria 
Podo alla coda del canale di egual nome, S. Angelo 
della polvere sul canale Caotorta, batteria delle 
Tresse nel canale dei Burchi, foi*te S. Secondo, 
batteria di Campalto, di Tessera e di Carbonera. 

Malamocco 

Arriviamo a Malamocco, e qui il vaporetto la pri- 
ma volta s' arresta. Anche qui dietro il paese avvi 
un forte sul lido e due fortini ai lati, quello a mezzo- 
dì detto forte S. Leonardo da una chiesetta che ivi 
ancora esiste. 

Malamocco è celebre abbastanza nella storia di 
Venezia, sicché non ci dilungheremo a narrarne le 
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ice ade. Munito di mura e di torri, fu per molti, àunì 
cde dei Dogi, che vi passavano da Eraclea e primo 
reodato Ipato nel 742. 

Neir 806 vinte le altre isole al pie della laguna, 
Mpino accampavasi ad Albiola, ed in quel porto, 
comecché più profondo, disponeva le sue navi ad 
attaccar Malamocco, ma gli abitanti e il Governo 
itiraronsi a Rialto, e nel porto e nei canali di Ma-* 
lamooco disponevano i Veneziani aUa lor volta le 
Loro flottiglie. Per sei mesi durarono gli sforzi per 
tentare uno sbarco e le ripulse, poi per accorta sug- 
gestione dei Povegliesi, tentò Pipino l'assalto sopra 
un ponte di zattere. Ma quei di Malamocco e quei 
di Poveglia da due lati assalirono i Francesi, ajutati 
da un fortunale di mare, gagliardamente ruppero il 
ponte costruito dal ^nemico, e tanti Francesi anne-- 
g-arono in quel canale, che gli rimase poi il nom^. 
di canal orfano. Cosi e per la rotta, e pei soprag- 
^iunti calori della state micidiale ai franchi, ritirossi 
Pipino e riconobbe la indipendenza e i privilegi dei 
Veneziani. 

Ebbe Malamocco celebri monasteri di S. Rocco, 
S. Leone, S. Leonardo ed Erasmo, S. Cipriano, e 
Vescovado trasferito poi a Chioggia dopoché la cit- 
tà fu devastata da grandi terremoti e burrasche di 
mare per cui, abbassandosi a vista il suolo, gli abi- 
tanti si ritirarono in luogo piii sicuro^ e. Malamocco 
tu ingojato dal mare. 

Il nuovo Malamocco fu costrutto più addentro 
sul lido, e vi si eresse una chiesa a S. Maria, poi un^ 
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spedale con moiaastero di S. M. dell'oi 
paese è retto da un Arciprete, che è a 
cono del Capitolo di Chioggìa. È cape 
mime colle frazioni di Alberoni, Lidi 
Conta 2096 abitanti, ed ha un bilanci 
civanzo attivo annuo per cui resistett( 
alla pretese del Comuao di Venezia ci 
timamente a sé aggregarlo. 

Ebbe ancora una bella pagina di s 
quando i suoi cittadini si impadronii 
occupati dalla guarnigione austriaca. 

Il paese è diviso da rivi ed unito 
nulla gli rimase di antico e di rimarct 

La popolazione è dedita alla naviga 
coltivazione delle ortaglie i cui erbag 
qualche celebrità. Proverbiali sono i f 
lamocco. 

Spingendo lo sguardo sul lido, e 
mano che proseguiamo la corsa col i 
diamo un grande magazzino detto le 
dagli avelli di qualche vecchia chiesa, 
mento e torrione semaforico già abits 
loti, ed appajono alcune dune di sabbi! 

Alberonl 

Il forte Alberoni è un complesso di 
ziotti divise da un canale detto Lente 
del quale sta un confine di contern 
gunare e V idrometro del Genio Civile 
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E qui sul lido degli Alberoni troviamo una prima 
jasa, costrutta in legname ad u§o di abitazione 
legli Impiegati di Finanza e del Porto, poi la Rice- 
ntoria del Dazio Consumo, con bacino per le barche 
3hiuso da palizzate. 

Casa del Capitano di Porto dove incomincia la 
Diga curvilinea della Hocchetta cosi denominata dal 
vicino canale. - Ricevitoria dei dazj Governativi. - 
Ufficio del Porto, costruzione Svizzera. - Primo ca- 
sino di Sanità per i primi abboccamenti coi Capitani 
delle navi entrate. 

Porto di Halamoeco 

Le sabbie discendenti dai fiumi superiori, per la 
corrente litorale da tramontana a mezzodì, accu- 
mulate per la forza dei venti dominanti e del flutto 
corrente hanno sempre generato dei banchi all' im- 
boccature dell'estuario e modificano e talora ostrui- 
scono le foci dei porti, e le volgono paralelle al 
lido. 

A riparar tali danni disponevano i Veneziani 
ortogonalmente al lido e con leggiera inclinazione 
a scirocco degli speroni o palafitte presidiate da 
gettate di grossi sassi d' Istria, e mille mezzi stu- 
diavano per migliorare i loro porti. 

Come pili lontano dalle cause di interrimento ma 
non troppo distante dalla capitale si scelse il Porto 
di Malamocco onde formare il porto militare e com- 
merciale di Venezia; e prima lo Zendrini, poi nel 
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1806 il vegeto Oolonollo Salvini, proponeva agli 
Ispettori Sgancia e Prouy, la costruzione di due 
dighe di sassOi che restringessepò la bocca del 
porto, e si protraessero in mare fino a tagliare gli 
scanni, e così modificato il progetto dal Pdleacapa 
si eominciarona I0 dighe nel 1840. 

La diga nord si estende 2122 metri in mare, la 
diga sud 600 metri. 

La linea curva della Rocchetta eongiunge la di- 
ga nord al lido degli Alberoni. La sacca formatasi a 
tramontana venne riempiuta dalle sabbie del mare, 
e fra la Rocchetta e la diga nord sorsero nuovi 
terreni. 

La diga di Malamocco ha costato in complesso 
circa sette milioni di lire e fu eseguita in 7 anni. 

A destra in laguna, lanterna di Spìgnon dal ca- 
nale donde sorge; si accende la sera ed è di luce 
verde fìssa ; a sinistra lanterna della Rocchetta, 
luce bianca intermittente. Sul capo della diga Nord 
in mare lanterna a luce intermittente rossa. 

Le dighe migliorarono il porto che da metri 5,50 
fu portato ora alla profondità di metri 12 a 13. 

Il bacino di Spignon, Canale interno principale 
del Porto è profondo da 9 a 10 metri, e il Canale di 
Malamocco deve esser tenuto profondo almeno me- 
tri 8 colle macchine effossorie. 

Sono queste di varj modelli collocate su bar- 
coni. Alcune le piii antiche constano di una gran 
draga mossa da un' argano a forza d' uomini^, altre 
(ia una noria a secchi, messa in movimento Ma un: 
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ruota'a pìuoli entro cui il peso degli uomini che vi 
s' anrampicano fa da forza motrice, e finalmente le 
più moderne e piii valide, norie a secchi mosse dal 
vapore. 

Il fango cavato viene deposto in burchielle dette 
da Musetti, e da queste viene scaricato o in quelle 
barene alte che si vogliono costituire isolette, o 
nelle sacche della laguna. 

Ordinariamente si carica ora il fango in apposite 
barche a vapore dette bette apropùhore e dettine che 
hanno il fondo mobile, ed arrivate in mare, oltre i 
banchi, alla profondità di metri 15 circa^ aprono il 
fondo, e lasciano uscir fuori il fango. 

Per r escavo del Canale di Malamocoo e degli 
altri canali di navigazione in laguna, il Governo 
spende L. 400 mila all' anno. 

Lungo il canale per il quale navighiamo, ve- 
diamo da una parte e dair altra dei pali fitti nel 
terreno. Servono questi ad indicare ai naviganti i 
canali principali, lungo t quali a determinata di- 
stanza vengono collocati dei gruppi di tre pali fra 
loro inchiavardati e stretti da una fascia di ferro, ed 
a ogni tre di questi grup{)i è collocato un gruppo 
pili grosso composto di sei o eette pali denominato 
hriccola^ e qualora Utt canale viene incontrato da 
altro trasversale nel piMita d^ncontro, è collocato, 
per segnarlo, un gruppo^ di tre pali che ne contie- 
ne nel mezzo un quarto, molto pili alto ed isolato, 
(' questo segnale è detto palina o punteruolo. Nei 
.anali di minor importanza il segnalaménto si fa 

3 
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eoa pali semplici detti Tneda o mea posti alle sponde 
tempi de' canali. In quelli di maggior importanza 
da Malamòcco a Venezia vi sono di quando in quan- 
do dei gruppi composti talora di 20 a 25 pali, e vi 
erano una volta anche le careghe gruppi di 30 pali 
legati da filagne. Servono per legarvi i bastimenti e 
prima che vi fossero i vaporini remurchiatori ser- 
vivano alle barche per allacciarvi una corda e ti- 
rarsi avanti ossia gegomarsi^ manovra che talora 
doveano fare finché giungeano a Venezia. 

S* Pietro 

Passato il porto di Malamòcco, entriamo uel 
Distretto di Chioggia ; oltre la diga sud, si vede 
a mezzodì del porto, il forte di S. Pietro. Sempre 
questo punto venne dai Veneziani validamente 
munito di torri e fortilizii, ed al tempo della guer- 
ra di Candia, fu quivi eretto un forte torrione con 
cinque bastioni air intorno. 

. Colla costruzione della diga, si è modificata la 
bocca del porto, in guisa che il vecchio forte dì 
S. Pietro restò più addentro nel lido, ed è quello 
appunto che sta piti davvicino alle case, o alla 
Borgata di egual nome, mentre i forti che si ve- 
dono presso al porto, furono costrutti all'epoca 
Napoleonica, ampliati poi dai Veneziani nel 1848 
e dagli Austriaci nel 1859. 

Cosi sono essi difesi a mare dalla diga sud, (^ 
dalle palafitte presidiate con gettate di sass><l' 1- 
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stria, ed internamente difesi dalle sferzate delle 
onde dallo sperone detto delle Ceppe^ al cui capo 
superiore vedesi un parellepipedo rosso in mura- 
tura terminato superiormente a piramide che è un 
antico confine della linea di conterminazione la- 
gunare 

Navighiamo pel Canal di S. Pietro, che inco- 
mincia al Porto di Malamocco, e va sino presso 
alle prime case di Pellestrina, con profondità che 
varia di metri 5.70 a metri 3.50 Passiamo col va- 
porino vicino ad un' isoletta sopra cui sta una sola 
casa costrutta di legname che serve di abitazione 
alle guardie di Finanza. 

Quest' isoletta era ben più grande una volta, 
stava unita al lido, e dove ora sorge questa mi- 
sera casuccia eri gè vasi la chiesa di S. Pietro detto 
negli ultimi tempi, S. Pietro della Volta, per la 
volta che ivi fa il Canale^ ed ia antico denominato 
Albiola. 

Fino a pochi mesi fa vedovasi xm tronco del- 
l' antico campanile di quella chiesa,, che dicevasi 
poi la Torre Giustiniaiui. 

Fu co&trutta questa chiesa (fórse riedificata) nel 
965 dalla ricca famiglia de' Mareipagani di Chiog- 
gia, con un' Ospedale di cui si hanno notizie fino 
al 1477 tramutato poi m un convento di Regolari;, 
indi in Commenda al Primicerio di Padova, 

I terremoti ed i cataclismi che aveano distrutto 
Malamocca,.aveana anche danneggiato grandemente 
gli altri luoghi vicini a cui potente causa di^istra- 
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zione si aggiunse la guerra do' Genovesi. Abban- 
donate le fondamenta che la proteggevano dalle 
onde, venne staccata dal resto del lido su cui s 
riduaB© la popolazione e dove venne nel 1573 fab- 
bricata un' altra chiesa nel luogo dove ora si vedo. 

Ha essa buoni altari di marmo, e qualche buon 
quadro, rimasto de' migliori che in altri tempi v 
si contavano. 

S. Pietro ora si mostra diviso in due gruppi d 
caseggiati, quello cioè presso al forte, e l' altr 
presso alla chiesa, fra l'uno e l'altro stanno fer- 
tili ortaglie. Dalla parte del nfare, dopo il forte d 
S. Pietro, il lido è difeso da argine munito di pa- 
lizzate, ma vedesi anche un pezzo di quest'argi- 
ne foggiato secondo i muraxzi; segue una tene 
espressamente costrutta per segnale di bastimenti, 
che è chiamata dai naviganti, la Torre Mattutina, 
presso la quale a sinistra avvi, una casamatta coi: 
forno per arroventare certi projettili. 

Segue là batteria dì S. Pietro. 

Stando in faccia la chiesa di S. Pietro, vedesi 
dall' opposto lato della laguna a ponente in mezz- 
alle acque il cason della valle aperta del Gornio : 
sta pili oltre in quella direzione la barena deno- 
minata Virgilia, dove sorgeva V antica città di 
Vigilia, e al margine della laguna si trovano le 
celebri valli di Pietreimpie e Figheri, rinomatissin\»^ 
per copiose pesche, e per le brillanti cacri^Nch^ 
vi si fanno alle anitre selvatiche, onorate da nri^- 
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Principi ed ultimamente da Vittorio Emanuele che 
le ebbe per molti anni. 

A S. Pietro T^eì primo gruppo di case^ oravi fino 
all'abolizione del porto franco, una stazione di 
finanza, che assoggettava alla visita i passeggeri 
ducetti a Venezia, e quando ancora non eravi il 
.servizio do' vaporini fra Chioggia e Venezia, qui 
facevano tappa i batelli. 

Quella lapide che passando si vede, sopra una 
casa, ricorda che ivi il Papa Pio VII fece sosta, 
viaggiando per Venezia nel 6 Giugno 1800. 

Al secondo gruppo di case, il pirosoafo fa la 
seconda fermata. 

Presso la Chiesa di S. Pietro sul lido, vedesi 
un' altro pezzo di murazzo. 

Di tali pezzi quasi campioni de' miurazzi se ne 
vedono qua e là lungo il lido fino a Portosecco. 

Oltrepassate alcune ortaglie che erano de' Can- 
nonici di S. Marco, giungiamo a Portesecco. 

Porlojnecco 

Anticamente Pastone. 

Mutò il nome dopo che per ragioni idrauliche 

lagunari, per ampliare cioè la laguna di Malamoc- 

co, e migliorare quel porto, venne per pubblico 

comando interrato il Porto di Pastone, neir anno 

399. 

Questo porto di Pastone fu detto anche di Al- 
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biola prima che questa perdesse la primitiva im- 
portanza. 

La Chiesa di Portosecco, e le abitazioni che vi 
8i vedono sul lido, sono tutte di recente co- 
struzione. 

La Chiesa principale stava in un' isoletta di- 
stante dair attuai riva di Portosecco, circa uà 
quarto di miglio, ed al principio dello scorso secolo 
se ne vedeano gli avanzi. 

Difatti lungo il canale di S. Pietro verso ponèn- 
te, sorgono a bassa marea dei grandi dossi\ ne'qual: 
pare vi fossero altre isole abitate, rovinate poi dai 
terremoti, e dai maremoti e spianate dalle maree. 

Questo vecchio tempio<, chiamavasi di S. Maria 
della Cava. 

L' attuale chiesa di Portosecco fu costrutta a 
spese e sul terreno di Giovanni Scarpa nel 1456 e 
dedicata aS. Maria, ampliata nel 1616 e intitolata 
a S. Stefano- 

Alla fine di Portosecco verso Pelles trina si in- 
contra un cantiere per costruzione talora di grosse 
barche. À metà circa di quella lunga serie di orti 
che stanno sul litorale fra Portosecco e Pellestrina 
si trova una casetta in cotto di tinta rossastra 

È questa casa detta dei Furlani che segna la 
divisione (parti acqua) fra il bacino del Porto di Ma 
Jamocco e quello di Chioggia. 

A nord di questa linea la laguna viene alimen- 
tata dall' acqua che entra pel porto di Malamocco. 
•ed a sud dall'acqua che entra pel porto di Chioggia. 
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In questa linea del partiacqua che va fino alle 
Barene ad occidente, Tacqua stazionaria vi deposita 
le torbide, così sul fondo della laguna il partiacqua 
è anche segnato da un dosso. 

È in questo punto del Canale che occorre spesso 
l'opera delle macchine effossorie per mantenerlo 
alla profondità necessaria al transito delle barche 
cariche, e dei piccoli vapori, che è almeno di 3 
metri. 

Pelleslrlna 

Pellestrina, è una grossa borgata fabbricata 
lungo il lido ed estesa metri 3000 circa. 

Forma un solo comune con S. Pietro e Porto- 
secco, conta secondo V ultimo Censimento ufficiale 
(1872) una popolazione di 6932 abitanti divisi come 
segue : 

Pellestrina: Case 917 Famiglie 1079 abitanti 4614 
Portosecco : » 141 » 173 » 747 

S: Pietro : » 259 » 362 » 1571 

Vivono la maggior parte della marineria, della 
coltura degli orti, del lavoro di escavo di canali, e 
della pesca. 

L' industria de' pizzi che nel secolo XVII e 
XVIII fioriva, e che al cessare della Republica dava 
ancora lavoro a quasi tutte le donne di questo li- 
torale, mercè V opera assidua ed intelligente del 
signor Jiichelangelo Jesurum, e la protezione di 
egregi personaggi risorse e si perfezionò, ed ora 
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(lair intreccio de' fuselli risultano ammirabili mer- 
letti policromi di cui non disdegna adornarsi la 
stossa nostra graziosa Sovrana. 

Due sono ora gli stabilimenti che li lavorano.!] 
r uno della Società Anonima, costituitasi per tale»! 
manifattura, T altro del Jesurum e danno pa^ne adj 
oltre 1500 donne di questo litorale. 

Che sev^la giornata media di Lire 0,50 sembrai 
meschino guadagno, è sempre una provvidenza per 
le povere famiglie, le cui donne, in questi luoghi 
privi di risorse e di altre industrie, dovrebbero lan- ' 
guire neir ozio. , 

Fino a pochi anni fa, il Comune di Pellestrina, | 
non aveva ne posta né telegrafo, né strade siste- | 
mate, e corrose dalle acque e di informe struttura ne 
erano le fondamenta verso laguna, ma V egregio 
Sindaco cav. Prospero Bianchini, coadiuvato da 
que' Consiglieri, seppe in poco tempo provvedere 
a tutti questi bisogni, senza troppo aggravare il 
bilancio del Comune e selciò la via principale, e 
qualche strada interna, eresse le fondamenta vx 
muratura, aquistò nuova residenza al Comune i 
mento la publica istruzione, e il servizio saiest 
e portò notevoli miglioramenti al paese. ^•a, 

Pellestrina ha ora tre scuole elementari mèjn 
inferiori ed una superiore, tre scuole femmindi 
un Istituto femminile fondato da certo Paole» 
naro dove 80 ragazze hanno anche T as 

Vuoisi che il nome di Pellestrina deriv 
stine, altri la ritengono una denominazioi 
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da immigratori del Lazio assieme ad altre della 
laguna. ^ 

In antico Portosecco od Albiola era diviso da 
Pellestrina dai porto di Albiola stesso, detto poi di 
Pastone, ed il lido di Pellestrina diyidevasi in tre 
parti cioè Correggio o Coregio dove ora troviamo le 
prime case, ed è la Parecchia di S. Antonio, Pel-*- 
lestriua propriamente detta nel pe$to dell' abitato, 
e il bosco che stava presso al porto di Chioggia. 

Anche Pellestrina fu delle principali fra le 12 
isole Venete consociate e si trovano i suoi abì-^ 
tanti fino d'allora operosissimi nei commerci nomi-^ 
nati nei trattati con Lotario, con Carlo il Gvosiso ecc. 

Fu devastata noli' 806, dai Franchi che rotti ad 
Albiola si vendicarono su Pellestrinìt, . Chioggia e 
Broadolo, della disfatta patita ; poscia dagli Un- 
ghevi nel 902, e finalmente fu completamente di-i- 
strutta nella guerra de' Genovesi del 1379-80. 

Finita la guerra, quattro famiglie di Chioggia 
andarono ad abitarla, e fu divisa in quattro se- 
stieri, che da quelle famiglie presero il nome, e lo 
stemma della terra fu composto con quelli delle 
quattro famiglie che la ripopolarono. 

Come vedemmo Pellestrina con Malamocco e 
Po veglia, fu retta da un tìiedesimo Podestà, ma 
solo per 40 anni, poiché nel 1379 fu dichiarata ter- 
ritorio di Chioggia, non ostante le opposizioni dei 
Malamocchini i quali nel 1464 sbarcarono armati 
su questo lido per riaverlo. Ma le loro pretese non 
ebbero appoggio in Senato, 
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Cosi Pellestrina fu quasi uq borgo di Chioggìa, 
appartenente fino al cadere della Repubblica al 
medesimo Comune e le sue famiglie partecipavano 
de' consigli di quella città ed ancora se ne vedono 
gli stemmi levati sulle case del paese. 

Al cader della Republica ebbe gravi questioni 
con Chioggia, fino a che venne poi dal Governo 
Austriaco dichiarata Comune Autonomo, ma però 
compresa nel Distretto. 

La chiesa di S. Antonio, sorge nel Sestier 
Scarpa, al quale segue verso mezzogiorno il Se- 
stier de' Zennari. 

Sonovi poscia alcune case della Famiglia Rosa- 
da, presso la Chiesa di S. Vito, oltre la quale si 
incontrano i Sestieri Vianelli e Busetti. 

S. Antonio fabbricato nel 1703 ; nel 1874 eretto 
a Parrocchia, con altari di fini marmi e qualche 
buon quadro. 

S' arresta il piroscafo, alla Chiesa di S. Vito e 
Modesto. Anticamente Priorato con Ospedale, cam- 
biato poi in Monastei'O, passato ai Barbo in com- 
menda nel 1545. Troppo vicino al mare, ^ndò in 
mina e la chiesa fu trasportata verso la laguna nel 
1595. 

Nel 1716 mentre infieriva la guerra contro i 
Turchi, i quali dopo la presa della Morea, spìnge- 
vano r assedio di Corfù una Donna apparve ad un 
fanciullo nella mattina del 4 Agosto, sulla soglia 
di quella chiesa, e chiamatolo a sé per nome, gli 
disse, che se la Republica volea aver vittoria, do- 
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vesse far celebrar delle messe alle anime del pur- 
gatorio ; dicendogli di riferirne al Pievano, essendo 
essa la Madre di Dio. Un imagine di essa che stava 
in quella chiesa, cominciò a muovere gli occhi, e 
per tali fatti, ne seguì gran meraviglia nella terra, 
intervenne il Vescovo, e la cosa fu portata al Se- 
nato. 

Si celebrarono intanto grande quantità di messe, 
e mentre nella Curia Vescovile di Chicggia, pen- 
deva il processo, giunse la notizia, di una rotta 
strepitosa data appunto nella mattina del 5 Agosto 
dal Principe Eugenio di Savqja a' Turchi noli' Un- 
gheria, e dell'avere i nemici abbandonato Tassodio 
diCorfù. 

Fu allora riconosciuta V apparizione della B. V. 
ed il Senato ordinò processioni e feste solenni con 
sfarzo di ceri, e pompa imponente, V erezione di un 
tempio votivo, con monastero, che demolito l'altro, 
è quello che ora si vede. Fu dapprima il Monastero 
affidato ai Trinitari scalzi della redenzione degli 
Shiavi, passato poi a Domenicani Osservanti so- 
presso per decreto del Senato 2 Agosto 1770. 

La Chiesa di Ognisanti che è la principale di 
Pellestrina, retta da un'Arciprete, è l' ultima che 
si incontra. 

Anticamente era dedicata a S. Daniele poi ad 

Ogni Santi nel 1280 circa; distrutta per T incendio 

: messo da' Genovesi nel 30 Maggio 1379, rifabricata 

e dotata nel 1398, ampliata e riconsacrata nel 1535 
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e nel 1618. Ha buoni altari di pregevoli marmi di 
Andrea Moreschi. 

Ha Pellestrina tre cantieri di costruzioni, oltre 
gualche altro di minor importanza che in altri 
tempi assai lavoravano ed eseguivano bastimenti 
di grande portata. 

Poiché il popolo di Pellestrina e di S. Pietro fu 
essenzialmente di naviganti e corse arditamente i 
mari co' proprìi legni, coi quali moltissime famiglie 
prima della comparsa de' vapori aquistarono grandi 
ricchezze. 

Così i Pellestrinotti come pure i Chioggiotti si 
trovano sparsi per tutto il mondo, nei lidi di Gre- 
cia e di Dalmazia, alle coste d' Àfrica, nelle città 
dal mar nero, ed alle lontane terre Americane, dove 
formano una piccola colonia; molte contrade di Pel- 
lestrina portano i nomi di lidi remoti; e dai paesi 
dove pili navigavano, ebbero talune famiglie i loro 
soppranomi, come i Vianelli Cairo, i Zennaro 
Lima ecc. 

Così quando la marina commerciale restò ab- 
bandonata dai Veneti patrizj, questa rimase ancora 
a Pellestrina ed a Chioggia e i legni e gli uomini 
Pellestrinotti costituiscono ancora coi Chioggiotti 
la maggior parte della marina Veneta. 

Se prendesi in mano infatti la guida commer- 
ciale di Venezia, vedesi che dei settantasette arma- 
tori costituenti la marina mercantile veneta ben 
sessantasette sono di Pellestrina o di Chioggia, e le 
Zattere di Venezia sono quasi tutte abitate da Pel- 
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ostrinotti, i quali arrichitisi dovettero ritirarsi alia 
napitale, nel centro de' commerci e degli afj^ri. 

Altri di loro trafficarono in terrà ferma e fanno 
uttora vivo mercato d' uova é di polli colla Ger- 
mania e colla Russia. 

Si distinsero sempre i Pellestrinotti nelle guerre 
della Repubblica, ed anche ultimamente nella bat- 
taglia di Lissa fui' ardita manovra di un Pellestri- 
notto, sventuratamente al servizio straniero, che 
essendo capo timoniere del Kaiser investi ed af- 
fondò il Ré d' Italia, ed ebbe dall' Austria medaglia 
d' oro e pensione. 

Ebbe Pellestrina molti uomini distinti nelle 
scienze e nelle arti fra i quali Stefano Rosada ve- 
scovo di Chioggia i cui parénti furono ascritti a 
quel Consiglio, e nella cui casa sta ora il Municipio 
di Pellestrina. 

In questi ultimi tempi Jacopo Zennari fu segre* 
tario del Governo Provvisorio del 1848 di cui scrisse 
ima cronaca, ed intimo del Manin, e trattò avve- 
dutamente la parte politica. Sante Zennaro fu me- 
dico del Sultano Abdul Megid. 

Come osservasi presso le città marittime Inglesi, 
usano i Pellestrinotti aver dinanzi la lor casa un 
giardinetto cinto da mura, forse per allietar l'occhio 
dopo tanto mare, con un po' di verde, e siccome 
r esposizione delle case è a ponente-mezzogiorno 
maturano in que' giardinetti i fichi, i melagrani, gli 
agrumi ed altre simili piante gentili. Quasi ogni 
casa ha poi a levante il proprio orto. 
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Dopo la Chiesa di Ogni Santi il lido si asso- 
tiglia in guisa che se la Veneta munificenza nou 
avesse posto al mare V argine poderoso de' mu- 
razzi, questo avrebbe già invaso la laguna dì 
Chioggia^ naturai tendenza del mare che è arra 
sicura della conservazione del porto di Chioggia, 
dopo che siano coli' allontanamento del Brenta 
dalla laguna tolte le cause di deperimento di que- 
sto porto. 

Finiti i murazzi dei quali parleremo in apposito 
capitolo, troviamo degli orti, resto del bosco di 
Pellestrina, il casello della Finanza, ed il forte 
Caroman, denominazione romana. 

Assai pili vasto in larghezza era il lido di Pel- 
lestrina, ma bersagliato esso pure dalle medesime 
vicende, che fecero abbassare e scomparire tante 
isole deir estuario, corroso dalle sferzate del mare 
e della laguna, si è oggi così ristretto. Qualche 
antica pietra bizantina si trova qua e là incasto- 
nata nelle mura delle case, e qualche lapide ro- 
mana fu quivi dissotterrata, di una sola delle quali 
si conosce il testo, riportata anche dal Mommsen. 

A questo lido si cominciano a vedere le acque 
bianche del Brenta, che venne fatto in via d'espe- 
rimento sfociare in laguna, esperimento che costò 
la vita a tante persone perite di febbri, che interri 
la laguna di Chioggia, che tolse a' pescatori il 
mezzo di sussistenza calcolandosi a ben 500 mila 
lire il danno arrecato alle pesche lagunari, e for- 
mò quel banco interno attiguo al forte di Caroman. 



Digitized by VjOOQlC 



- 39 - 
love ora vediamo rompersi le onde, e i banchi 
^sterni oltre il porto, ma non giunse a fargli per- 
lere molto della sua profondità. 

Sì vedono a ponente le terre avvicinarsi alla 
3ittà, ma il Brenta corre oggi ad interrirò T ulti- 
mo lembo della laguna presso Brondolo, tendendo 
a ritornare nell' antico suo alveo. 

Priftia deir introduzione del Brenta in laguna, 
la foce esterna del Porto era profonda 6 metri, ora 
è circa metri 4,50 a bassa marea. 

La bocca o apertura de' lidi larga metri 480, 
avea per maggior profondità metri 30, ora è sol- 
tanto metri 16. 

Il canale del Porto presso le Saline che era pro- 
fondo metri 20, ora è metri 8. 

Gli altri canali che al porto confluiscono sono 
ancora abbastanza operativi, ma le profondità dei 
canali piiì lontani furon dal Brenta abbonite, ed ora 
sorge, dunque dove era laguna, la terra, e già veg- 
gonsi i banchi a fior d' acqua, sì che dal margine 
della laguna si può con gli stivali da palude giun- 
gere camminando fino a Chioggia. 

Ma espulso il Brenta dalla laguna, costrutta la 
diga Nord del porto, come il Governo italiano ha, 
riparando le antiche ingiustìzie, provvidenzialmen- 
te decretato, il porto di Chioggia ritornerà presto 
come era prima della costruzione delle dighe di 
Malamocco, e per confessione dello stesso Paleo- 
capa, il miglior porto dell' estuario. 

Esposto ai venti di levante il porto di Chioggia, 
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ci fa un poot) danzare sulle onde, il che in grado 
assai rniaore avviene nel porto di Malatnocco, e 
solo quando spirano forti venti sciroccali. 

Vediamo oltre il porto la sassaja o palata di 
S/ Marco che protegge il forte di S. Felice, co- 
strutto intorno. V antica torre della Lupa, celebre 
nella guerra coi Genovesi, di cui si vedono ancora 
le fondamenta. 

Ne fu architetto Bernardino Marangóni alla me- 
tà del secolo XVI, soggetto di illustre famiglia che 
portava nelle armi i gigli di Francia^ e che fu per 
benemerenza aggregata alla nobiltà di Ghioggia. 

Seguono i murazzi con un fortino costrutto da- 
gli austriaci nel 1859, indi la borgata di Sottoma- 
rina, Chioggia piccola, che stava anche su quel- 
la isolotto di ortaglie che è prossimo al lido. 

CHIOGGIA 

' Ed ecco Chioggia coi &uoi cantieri, co' suo: 
canati coperti da numerosi navigli. Ecco la piazza 
colla colonna di S. Marco, a destra i resti delle sa- 
line, la nuova diga costrutta a riparo della città dal 
Governo italiano, di cui Chioggia non potrà ma 
abbastanza lodarsi, ed ecco il pontile su cui do- 
vremo discendere alla Città. 

Agli Alberghi d' Italia, alla Luna ed alfa Cam- 
pana troveranno i forestieri buone stanze e buoii 
trattamento, 

Gli uomini che sorpassano alle esterae appa- 
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quali sono distribuiti magazzini e cantieri, diTis 
dalla città, quelli a ponente dal Canal Lombardo . 
fossa Clodia^ stazione delle grosse barche del com- 
mercio, quelli a levante dal Canale di S. Domenic. 
inselvato dalle antenne delle barche peschereccie 
tartane, bragozzi, bàttellucci. 

Posizione, Popolazione ecc* 

La posizione geografica di Chioggia è éò"* 1.: 
40" di latitudine, 0^ 31' 28^' longitudine del meri- 
diano di Roma, e 10^ 41' 00 ' longitudine del me- 
ridiano di Parigi. 

È capo luogo di uù Distretto che conta qaattr 
Comuni Amministrativi, cioè Chioggia, Cavarzere 
Cona e Pellestrina, ed il Comune di Chioggia è di- 
viso dalle frazioni Chioggia, Sottomarina, S.^^noa, 
Cavanella, Cà bianca. La popolazione del Distretto è 
di 54146 abitanti, quella del solo Comune di Chiog- 
gia, 28503. 

La popolazione della Città e 22365 abitanti. Di- 
sta da Venezia Chilometri 26,55. Giace nella par- 
te meridionale della laguna sopra un dosso cint 
dalle acque, diviso da tre canali, e difeso a levanti 
dal lido deir Adriatico. Comunica colla terra ferm^ 
mediante un ponte di pietra dì 43 arcate lungo 
metri 250 circa, largo metri 6. 

Fortificazioni 

Il porto è difeso a mezzogiorno dal forte di S 
Felice, al lido di Sottomarina, a tramontana daj 
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forte Caroman sul lido di Pellestrina, a ponente dal 
fortino ottagono che sta sulla laguna in faccia al 
porto. 

Il lido di sottomarina ha una serie di forti che 
lo difendono, e sono il fortino ai murazzi, il forte 
Marina, forte Madonna e testa di ponte, il forte 
Lombardo che pel campo trincerato si congiunge a 
Brondolo, e il forte Rizzardi, la riva sinistra del 
Brenta ha poi le batterie Calino II.** Calino L* Cà 
Chiozzotto, Cà Duse, e finalmente il grande forte di 
Brondolo, sulla Conca di egual nome. E presso 
a questo, il forte di S. Michele, che sorge dalla la- 
guna ed imbocca il Canal naviglio di valle. 

Vantarsi commerciali del Porlo 
e della poslaslone di ClilogrslA 

Oltre a quanto abbiamo detto sul porto di Chiog- 
gia quando vi siamo passati, noteremo come esso 
abbia due foci la maggiore nella rotta di maestro 
scilocco, r altra nella rotta di levante 1/2 scilocco. 
Disgiunte da un banco di quasi 200 metri da nord 
a sud si confondono in una sola a 300 metri di di- 
stanza dair imbocatura cioè nel campo esterno del 
porto stesso ; lontano in mare quasi 3 chilometri e 
mezzo dalla città verso levante avvi un buon an- 
coraggio con fondo tenace di sabbia e fango, ma 
esposto ai venti di greco e di scilocco. 

Questo porto presenta più felici condizioni na- 
turali di ogni altro del litorale da Trieste ad Ancona. 
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Le acque del mare tendono da secoli a distrug- 
gere i lidi che le comprendono si che se le palai 
in antico, e poscia la grandiosa opera dei murazi: 
non li difendesse, sarebbero ormai scomparsi 
r acqua ondeggierebbe dove ora sorge la città. 

Questa naturale tendenza del mare eocabinat 
coi forti reflussi del vasto bacino, contribuirono 
mantenere nel porto, come abbiamo già osservai 
sufficiente profondità, rallentando V opera di in- 
terrimento che vi cagionarono le torbide di Brent 
e di Nuovissimo dopoché, coi tagli del 1839, furono 
messi a sboccare nella laguna di Ghioggia. 

Ma quando, come è progettato, dalla punta set- 
tentrionale di Caroman sarà prolungata del doppi 
la gettata ora esistente, che si avanza nel mare, s 
otterrà un porto aperto di tale profondità da per- 
mettere r ingresso a navi della piiì grossa portata, 
fatto che venne, ripetiamo, anche dall' illustre Pa- 
leocapa riconosciuto ^ accennato nella sua memoria 
sugli insabbiamenti dei porti dell' Adriatico, vasto 
da poter contenere una flotta numerosa, sicuro da 
poter guarentire i legni ancorati da' qualsiasi tem- 
pesta. 

A Ghioggia convengono i fiumi maggiori del- 
l' alta Italia, il Pò, l'Adige, il Brenta, il Bacchiglio- 
ne. Da Ghioggia a Brondolo pel canale Lombardo. 
indi per Canal Naviglio di Gavanella all' Adige, e 
dall' Adige pel Ganal di Loreo e per Oavanella di 
Po, s' arriva a questo regio fiume, e da questo in 
Lombardia e Piemonte, Modena, Ferrara, Ptgeenza, 
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Ì>logna; per TAdige sul Veroueae e Trentino, pel 
5' òrzone, Brenta, Bacohiglione e altri Canali na- 
: igfb\ nel Padovana e nel Vicentino. 
: : Perciò fino dai primi tempi in cui si introdussero 
rei Veneto le ferrovie, aspirarono i cittadini di 
Jh loggia ad averne una, che li con giungesse colla 
dedia Italia, e questi voti stanno per essere appa- 
gati, colla costruzione della ferrovia Adria Chiog- 
• jf ia, e col progettato allacciamento all' Adriatico^- 
riberina che proseguirà poi per Monselice e di 
à per Mantova e pel Tirolo. 

Già nel 1850 la Società del Lloyd di Trieste 
avea intrapreso una linea di navigazione da Trieste 
per Chioggia in Lombardia con vapori appositi e 
barconi di ferro che trasportavano enormi quantità 
di derrate, sospesa poi per la guerra. Tanta era 
r importanza di quel traffico, che si avea voluto 
tentare di abbreviarne la via, colla costruzione di 
un Porto alla foce del Po di levante, che pei ban- 
chi che vi si formavano, prodotti dalle sabbie di-^ 
} scendenti dair Adige e da quelle del Po sommosse 
dai venti di traversia, non potè riuscire. Sicchà 
ancor piii emerse V importanza del Porto di Chiog- 
gia, per cui il Governo anche per viste militari 
favori la costruzione di quelle ferrovie che metter 
danno a questo porto. 

Essendo Trieste l'unico punto dell' Adriatico, 

pel quale hanno sfogo i prodotti della Germania, e 

ìCosi Fiume per quelli dell'Ungheria e de' paesi 
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Slavi, il tragitto a Chioggia è il più breve che far 
si possa per recarsi di là ad un porto Italiauo. 

Ed il porto di Chioggia, presenta su quello di 
Malamocco, qualora sia ridonato alle primiere sue 
condizioni, assai maggiori vantaggi. 

PeTOcchè quivi il bastimento entrato in porto si 
troverà subito al molo della .Stazione, sulle antiche 
saline che stanno sul Canale del Porto, dove col 
solo mezzo del calatojo le merci potranno essere 
caricate in ferrovia o scaricate, mentre da Mala- 
mocco per giungere a Venezia, conviene percor- 
rere circa nove chilometri di tortuosi canali a mez- 
zo di remurchi a remi od a vapore, ed oltre ancora 
per giungere se fia possibile al punto non troppo 
felice di quella stazione marittima, il che tutto si 
traduce in denaro. 

Costumi 

Gli abitanti, di Chioggia hanno foggia di ve- 
stire e costumi proprii, e dialetto che ritiene del- 
l' antico Veneziano e più ancora del Padovano an- 
tico. Padovane, Estensi e Monselicesi sono infatti 
in origine le più antiche e cospicue famiglie di 
Chioggia. Qui rifugiatesi ai tempi de' barbari con- 
servarono alcune fino a tardi tempi i loro originari 
possessi nel Padovano. 

La tonda è una mezza gonna bianca che porta- 
no le donne in testa succinta al corpo, indiana se è 
di percalle doppia e stampata, copricapo da con- 
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Ifidenza ; pietà poi è un parallelogrammo di tela fì- 
Inissima ornata di merletti che usano per ceremo- 
loia, costume che piacque anche alla nostra Regina 
Eia quale, quando onorò Chioggia di sua presenza, 
volle avere una pietà e non disdegnò di adornarne 
la sua augusta e gentile Persona. 

Oltre che alla navigazione si dedicano i Chiog- 
giotti alla pesca, all'orticoltura, ed alla Vallicultura. 

Condizioni marittime 

Il compartimento marittimo di Venezia ha 12092 
uomini di mare, inscritti nell' Ufficio del Porto, e 
3750 non iscritti, di questi 12852 appartengono al 
circondario di Chioggia 2990 a Venezia. Prendendo 
soltanto gli iscritti figurano fra essi in Chioggia 
5509 pescatori, 757 barcajoli e naviganti interni, a 
3586 marinari mercantili. 

A Venezia 321 pescatori, 83 naviganti interni, 
prescindendo dai gondolieri* dal personale adetto 
al servizio della città, peateri ecc. 

I marinari sono divisi : Capitani e padroni 356, 
marinari ed altra gente di mare 1480, a Venezia. A 
Chioggia 545 Capitani e padroni; 3041 marinari ed 
altra gente di mare. 

Per cui dividendo il compartimento di Venezia, 
e considerando il solo circondario di Chioggia, 
questo computato cogli altri non circondari, ma 
compartimenti del regno, trovasi al quarto posto 
dopo Genova, Napoli e Castellamare, e così pure al 
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quarto posto si trova per numero di navigli, beachè 
di piccola portata; per tonnellaggio al decimo 
posto. 

Rigunrdo alla sola pesca Ai mare^ Chioggia ha 
958 batelli di 6256 tonnellate. Venezia 119 batelii di 
388 tonnellate, sempre parlando degli inscritti. 

Innumerevoli poi sono le barche e sandoli ed al- 
tri piccoli battelli del Circondario di Chioggia 
addetti alla pesca lagunare, servizio delle valli, 
minuto commercio, servizio delle ortaglie ecc. 

I 5509 pescatori inscritti di Chioggia, sono in 
gran parte di alto mare, e formano la quinta parte 
di tutti i pescatori italiani , i battelli Chiozzotti in 
partenza per la grande pesca sono due terzi di 
tutti i battelli pescherecci del Regno, e tre quinti le 
loro tonnellate. 

Ben meritavano quindi che fossero particolarmen- 
te contemplati i pescatori di Chioggia, nel trattato 
di pace con T Austria, se si consideri, che per le 
acque di Trieste,. Istria^ Fiume Quarnero e lialma- 
zia, partono ogni anno 583 circa de' nostri battelli 
di tonnellate 5508, meatre 1312 con 9160 tonnellate 
sono air incirca, le partenze per le coate della Ve- 
nezia e deir Emilia. 

Nei marinai di Chioggia sono compresi quelli di 
Pellestrina, che come si è detto non è che una 
borgata di Chioggia. 

Queste cifre eloquenti dimostrano come Chiog- 
gia con Pellestrina formi ed abbia anche in antico ^i 
formato il nerbo della marina Veneta, e devo nw i i Qj^, 
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pre più richiamare V atteuzione del Governo sopra 
una città ed un porto che può prestare utili ser- 
vizii alla nazione. 

Talli da pesca 

Le valli consistono in vaste estensioni di acqua 
salsa e maremme della laguna di Venezia, e delle 
altre lagune del litorale dair Isonzo a Goro, e sono 
aperte chiuse; cioè o tutte aperte o chiuse da 
arelle, o chiuse parte da arelle e parte da argini, 
tutte chiuse da argini con chiaviche e traghetti 
pel giuoco delle acque. 

Ciascuna specie di valle ha regole differenti di 
conduzione; tutte esigono forte esposizione di 
capitali, danno copiose rendite e possono avere 
gravi infortunii. 

Come fondo non sarebbero che tristi paludi, se 
uno sforzo d^ industria non le rendesse profittevoli. 
In alcune di esse si fanno caccio brillanti di anitre 
; selvatiche, frequentate anche da Principi. 

Sebbene nei territorio di Ghioggia non esistano 
che valli aperte a pesca vagantiva, tuttavia le 
valli chiuse appartenenti ad altre circoscrizioni ter- 
ritoriali, sono la maggior parte condottele special- 
mente lavorate da Chioggiotti. 

L' industria della vallicultura appartiene perciò 
in massimo grado alla Città di Chioggia, cui appar- 
tiene in massima parte anche il commercio dei pro- 
,JoX 
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dotti delie valli si aperte che 
rimanente si esercita nella Citti 

In Chioggia le valli, oltre al 
di alcuni proprietarj danno suss 
duzione, V industria e il comm< 
gue a pili di 700 famiglie. Il { 
dotto da questa industria si cai 
lioni di lire italiane annui dei 
circola in Chioggia. (*) 

Dopo la vallicoltura, avvi la 
libera, la quale dà sussistenza a 
vere in Chioggia dette dei mi 
delle quali si dedica anche, in 
valli a servigi e pesche partico 

L' industria e la proprietà i 
guardo di pesca, come di cacci 
cialità delle lagune del litors 
hanno nemmeno analogie in a 
scinti, si trovavano incompleti 
leggi austriache, che non pre^ 
za le esigenze di questa special 

Per non citar che un esemp 
proprietà privata non trovavi 



r^ (*j In questa compilazione non a 

-^ le statistiche dell* anno corrente, ma 
fre dalle ufficiali del 1867 pubblicata 
rina, e raccolte dair Ingegner Carle 
intitolato : Osservazioni sulla costr 
marineria Veneta. Chioggia. Brotto 
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mania e per V Ungheria, con oltre 200 vagoni per 
terra e 250 viaggi di bragozzi per mare. 

Il lido benché formato di dune, viene esso pure 
progressivamente ridotto ad ortaglia. Alcune sono 
coperte di pineti (bosco de' Nordi) e nel margine 
della laguna trovansi ubertosissime praterie. 

Proseiugramenil meceanlct 

Il rimanente del territorio che sarebbe per na- 
tura depresso è reso fertile da opere idrauliche di 
prosciugamento. E fu nel territorio di Chioggia che 
a merito dei Giovanelli, dei Gritti, dei Mainardi, dei 
Zara, dei Benvenuti, dei Busetti potè il Baron Gae- 
tano Testa di Parma colla direzione del Japelli e 
del Rossi, con generoso tentativo troncato dalla 
guerra del 1848, iniziare in Italia i prosciugamenti 
dei terreni a mezzo delle macchine idrovore a va- 
pore. Oggi quasi tutto il territorio di Chioggia può 
dirsi prosciugato artificialmente, ed una gita alle 
varie macchine ed altra alle valli salse sarebbe 
opera dilettevole ed istruttiva. 

In remotissimi tempi erano celebri i vini di Chiog- 
gia, sicché i Dogi stessi ne veniano regalati. 

Saline 

L' industria del sale produeeva in antico a 
Chioggia grandi ricchezze, contandpvisi fino ad 80 
fondamenti, con 25 o 30 saline ciascuno. 
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-Bè- 
lo circondario di Chic 
ti costrutti occupavi 
irtimenti di Castellai! 
fgio il quinto posto, 
le peggiorarono le co 
ostruzione, sia per im 
sa della marina a vel 
hanno peggiorata 
i i vivi ed animati cai 
lo, dei Stipitivich, dei ( 
giacciono silenti ed i 
li, costruisce ancore 

sei e settecento in a] 
igrarono poi porti e p 
'rieste, a Fiume, a Lu 
igarog,in Odessa, ed 
) famiglie di essi lasc 
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Merletti 

\ perduta V industria 
780 occupava fra Chio 
e produceva annual 
ucati, cioè 186 mila 
londerebbero a un va 
t Pellestrina non pot 
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viene direttamente dal mare^ si 
bagni, di. cni esiste uno stabilì 
nel Canale S. Domenico, e la vi 
conduce in Chioggia fti che me 
riscanó d' estate questo seggio 
spendiosi. 

Ha^tstri^tare ed 

Chioargia è sede Vescovile, 
leggiate molte delle quali tras] 
co, assieme al Vescovato nel 1 

Ha Sindaco, altra volta Pod 
sessopi. Pretura di I. classe. Co 
tuale, Conservazione delle Ipo 
nato del Porto, Dogana, Cornai 
tezza, Ispettorato delle scuole 
postale e telegrafico, ed altri u 

Ha 10 scuole, maschili infi 
scuole femminili inferiori 5, 
Tecnica e scuola Nautica. 

Ha molti pii istituti : cioè : 

Il Monte di Pietà, collocato 
tica Cancelleria Civile. Il Comt 
e fideiussore. Si presta alla sua 
capitali di terzi. 

La Casa di Ricovero che vi 
chi impotenti. Conta un patri 
italiane soltanto, ed à soste 
vamente dalla carità cittadina € 
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L'ospitale per i poveri infermi del comune, dove 
sono accolti e curati, dietro rimborso della spesa, 
anche i malati di altri comuni, i militari, le guardie 
doganali, e momentaneamente i maniaci. 

L' orfanotrofio delle zitelle, per le povere orfa- 
ne dì entrambi i genitori od anche di uno soltan- 
to. Ricevono il mantenimento e i' educazione, ed 
una dote quando passano a marito. Vi è annessa una 
fiorente scuola elementare maggiore femminile per 
fanciulle esterne di condizione civile. 

Le Case di ricovero femminili consistenti in due 
Stabilimenti (ognuno contenente diverse casette) e 
sette case sparse nella città. - Nello stabilimento 
che s^ intitola Commissaria Vacca sono ammesse 
le vedove, neir altro, detto Procuratie Morosini, le 
nubili, e nelle sette case sparse, vedove e nubili. - 
Le beneficate fruiscono del semplice alloggio spo- 
g:lio di masserizia. 

La Cassa poveri infermi con apposita farmacia, 
di cui è scopo la somministrazione gratuita dei me- 
dicinali e di soccorsi in denaro ai poveri malati 
Bella città curati al domicilio. - La farmacia estende 
ft suo servizio anche allo Spedale dietro indennizzo, 
e così ai poveri delle frazioni rurali per i quali paga 
il comune. 

or Istituti limosinieri, cui compito è quello di 

tovvenire le famiglie assolutamente miserabili con 
lenaro e letti. 

V Asilo infantile con quattro sezioni gratuite, 
due per maschi e due per femmine, e con una quin- 

■ ^ DigitizedbyV^OOQlC 



ta sezione mista per bii 
mento. 

Le sette Commissia 
Mazzagallo, Scarpa Bu 
torinif le cui rendite s 
nubili maritando della 

Tutte le predescritt 
tanti corpi morali, so 
gregazione di carità. 

L'Istituto Rossi che 
le orfanello dei pescati 
tra fondazione eretta i] 
strata da apposita Dir 

La Pia casa d' indù 
ciulli oziosi e abband 
educa ed istituisce ne 
poveri, in parte grati 
pagamento ; ed estenc 
esterni che hanno bi 
stenza e vigilanza. - A 
in corpo morale, ed è 
Direzione. 

Havvi inoltre : 

La Società ginnasi 
merito del bravo mae^ 
Gio. Batt. Bizzarri pres 
le Società di Ginnat 
Chioggia, dove, sotto 
gnor Bizzarri, pubblici 
nastica. 
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La società di mutuo soccorso dei pescatori, 
istituita ed egregiamente diretta dall' illustre cay. 
Domenico Andrea dott. Renier. 

La società di mutuo «^occorso dei carpentieri 
calafati ed arti affini. 

La società di mutuo soccorso dei calafati sotto 
la protezione di S. Giuliano. 

La società di mutuo soccorso dei barbitonsori, 
estesasi ad altre arti^ 

La società operaja di mutuo soccorso. 

La società di mutuo -soccorso dei Sacerdoti, det- 
ta il SQvvegno. 

Le figlie della Carità o Cannossiane, che istitui- 
scono le giovani e le fanciulle in due distinti Sta- 
bilimenti, cioè, neir ex Convento di S. Catterina, 
e nell'Istituto del defunto Canonico Boscolo, di- 
venuto una succursale delle figlie della carità. 

L'Istituto delle orfane e pericolanti fondato e 
diretto dal Canonico Bonaldo. 

L' Istituto delle orfanello di S. Giuseppe fondato 
e diretto dal Sacerdote Venturini. 

La Congregazione di S. Vincenzo de' Paoli e 
delle signore della carità o serve dei poveri. 

Il Patronato che indirizza nelle professioni e al 
mare i giovanetti vagabondi abbandonati. 

Le scuole serali Calassanziane, la scuola di di- 
segno pegli artieri provvedono, oltre alle scuole 
pubbliche comunali e private, alla educazione de- 
gli abitanti. 

Esiste inoltre un Seminario vescovile, cui è an- 

Digitized by V^OOQlC 



- 60 - 
nessa una Biblioteca fornita di 
raccolta di documenti e rnanosci 
ed una collezione di oggetti di f 
antiquaria. ^ 

Conta Chioggia tre Teatri, ci 
teatro di Società molto elegar 
anfiteatro Vittoria. 

Tre Casini di Società, cioè il 
sino Vittoria e Casino Cattolic 
piacere, ed una Banca Popolare, 
ne avviata. 

Monainentl pai 

Non conta Chioggia numero! 
tichità, poiché colla devastazic 
Guerra de' Genovesi, tutto il me 
fu quasi riedificata. 

S' aggiunse poi colla caduta 
rovina delle più ricche famigli 
incendi e V incetta dei speculat 

Chiesa e Monastero i 

Sulla piazzetta che sta oltre 
fondata nel 1406. Avea begli affi 
tolomeo Spranger e del Nazzar 
Zanchi e di Pittoni il vecchio, 
ziosissimo. Ora caserma. 
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Clitetta e monastero di S. Domenico. 

Ci si va per la calle che infila il ponte di Vigo, 
e si passa il ponte.girftvole di legname che acca- 
valila il canale. 

È fama che la prima pietra di questa Chiesa sia 
stata posta da S. Giacinto, e fu eretta nel 1200. La 
Chiesa fu già retta dai Domenicani, poi dai Gesuiti, 
e ristaurata nel principio del secolo. 

Neir interno sopra la porta maggiore : L' adora- 
razione di Gesù all' orto, di iVlvise Benfatti, qui tra- 
sportata dalla demolita Chiesa della B. V. di Marina. 
Lateralmente alla porta quattro magnifici e 
grandiosi quadri del Damini da Castel-Franco rap- 
presentanti miracoli di S. Domenico. Sono molto 
più apprezzati di quelli che esistono nella preziosa 
capella di S. Domenico a Bologna ed istoriano i me- 
desimi fatti di quel Santo. In quello a destra del 
filguardante ed inferiormente leggesi: 1617. Petrus 
Damini de C. Franco f. in tempore de D. Bernar- 
dini Galeri prioris. Neil' altro quadro a sinistra 
legasi : Petr. Damini de C. Franco f 1619. 

Nel superiope a destra havvi pure una leggenda 

e ricorda il Priore Bernardino Galeri. 

Primo altare a destra di chi entra : Pala di An- 
ea Vicentino, S. Carlo, S. Agostino ed altro Sau- 

Ha la leggenda : Andrea Vie. f 

Dopo r altare della B. V. del Rosario trovasi un 

Paolo, quadro pregevolissimo di Vettor Carpac- 
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ciò, colla leggenda : Vict. Carpaciup Venetus fecit 
1520. Il restauro, è vero, un poco lo imbrattò, ma 
la testa ed i panneggiamenti sono veramente stu- 
pendi. 

Terzo altare. Pala del pittore Antonio Zonelli di 
Chioggia: la nascita di G. C. Di questo pittore dello 
acorso secolo molte opere vi sono in Chioggia, ta- 
lune a Rovigo, ed altrove. 

Ai lati del grande arco del coro, od altare del 
Crocefisso, che merita osservazione per la sua ric- 
chezza e per due busti annicchiati in due specchi 
di esso, sonovi due superbe pale : 

Cristo deposto in braccio della Madre, ai lati due 
Sante martiri, più basso S. Rocco e S. Francesco 
dMssisì genuflessi e S. Sebastiano avvinto alla 
colonna, in aria due angeli volanti ; sotto la pre- 
della cinque teste che sembran vive, ritratti forse 
dei guardiani di qualche scuola o dei devoti che 
avranno commesso questo ragguardevole lavoro di 
Leandro Bassano. Questa pala proviene essa pure 
dalla demolita Chiesa della B. V. della Navicella. 

L' altra è una magnifica pala di Jacopo Robusti 
detto Tintoretto e rappresenta il Crocefisso che 
parla a S. Tomaso d' Aquino. Inferiormente a sini- 
stra del risguardante, S. Paolo, S. Pietro, S. Agne- 
se, gruppo in piedi, S. Catterina e S, Cecilia genu- 
flessa. Nella parte di mezzo S. Bernardo inginoc- 
chiato che ammira il Crocefisso, il quale sta in 
alto sostenuto in aria da un gruppo di Angeli. 

Nella fetuccia che svolazza dalle braccia della 
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Croce stanno scritte le parole : Bene scripsistì de 
me Thomas. Lo scorcio del Crocifisso è miracoloso. 
Sembta provenga dalla Scuola della S. Croce. 

Altare in faccia la B. V. del Rosario. Pala attri- 
buita al Vicentino. 

Ultimo altare. S. Pietro martire, ottima pala di 
Andrea Vicentino, vi si legge : Andrea Vicent. f. 

Posta in un canto della Sacrestia havvi un' an- 
tichissima vasca pila d' acqua santa, qui tradotta 
dalla Chiesa di S. Francesco fuori di citttà. Rimar- 
chevole per marmo e scolture simboliche che sem- 
bra appartenga air epoca del paganesimo, e il Ra- 
vagnan nelP illustrazione che ne fa alla Tav: 29 
delle Antichità Clodiensi, la ritiene proveniente 
dall' Egitto, e soggiunge : « Una simile vasca si 
conserva in Torcello, come vedosi delineato e de- 
scritto a pag. 313 del Forestiere Illuminato della 
Citt^ di Venezia 1740, per V Albrizzi, anzi è indi- 
cata come un vaso in cui dai gentili si sacrificava- 
no le vittime. » 

Sagrestia. Piccola pala nelP altarino di legno, 
che era anticamente nel Castello di S. Felice al 
porto dì Chioggia. Rappresenta la B. V. in piedi 
sopra un piedestallo rotondo, S. Giuseppe e S. Fi- 
lippo. Sembra di buon autore. Sonovi inoltre 14 
schienali di sedie corali trasportate da Venezia nel 
secolo scorso rappresentanti 14 dei misteri del Ro- 
sario. Il quindicesimo trovasi in Venezia nella Sa- 
gristia della Madonna del Pianto^ e sta nell' altarino 
dove i sacerdoti s^ apparano per la Messa. 
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Siccome V altare di marmo del i 
parteneva prima alla soppressa Chiei 
puccine del Pianto in Venezia sulb 
nuove, e i detti schienali vennero da 
cato in queir acquisto, si potrebbe di 
tica guida di Venezia o da qualche pi 
moria di quella Chiesa rilevare gli 
r uno che degli altri. 

Esisteva un grande quadro raf 
processione nella quale un Crocefisse 
di staccarsi dalla Croce slanciandosi 
sonaggio che non è dato di rilevare 
molte piccole figure e doveva essere 
fette e di buon autore. 

Guastatosi molto, vennero tagliat 
mità, conservandosi il mezzo che raff 
colo, e venne posto sopra la porta d( 

Trovavasi in questa Chiesa un re 
giolone con putti e frutta d'intag 
grandissimo pregio e già appartener] 
famiglia Grassi, che servì di troni 
Pio VI quando fu in Chioggia alloga 
famiglia, per recarsi a Vienna dall' Im 
seppe II. Fu poi posseduto dal 
Naccari, ed ora dal Sig. Achille Brus( 

Cblesa di S. Andr 

Venne rifabbricata nel 1743, e ( 
marmi che forse appartenevano al 
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Chiesa preesistente ricca di mosaici e di coIoq- 
nami. 

Primo altare a destra. Pala di S. Vito e Modesto, 
S. Marco, e S. Crescenzia, di Palma il vecchio. 

Secondo altare. L' annunciazione, del Zonelli. 

Terzo altare sacro alla B. V. addolorata. Gruppo 
in legno: la B. V. ed il Redentore morto, del Chiesa^ 
Gli angeli sono di altro autore. • 

Magnifica Pala di Palma il vecchio cui fu com- 
messa dalla nobile famiglia Fattorini, presso la 
quale esisteva anche il bozzetto posseduto dalla fa- 
miglia del defunto parroco Don Vincenzo Camuffo 
che lo ebbe in dono da Angelo Fattorini. Rappre- 
senta questa pala Gesù Crocefisso, e a piedi della 
Croce la B. V., S. Giovanni, S. Luca e S. Daniele. 
Neir aitar' maggiore avvi un' ovale : S. Andrea, di 
Antonio Marinetti da Chioggia. 

Neir altsfre che segue trovasi un quadro da ca- 
valetto: S- Luigi dell' illustre pittore clodiense Fe- 
lice Sohiavoni, ed una pala del Vicentino coi Santi 
.Pietro, Paolo, Nicolò, Francesco, Giuliano, S. Tere- 
sa e S. Lucia. 

Trovasi poscia 1' altare di S. Anna con una pala 
di Antonio Marinetti. 

E neir ultima cappella dove è il Battisterio avvi 
il tabernacolo dell' aitar maggiore dell'antica Chie- 
sa, opera del Sansovino, commessagli dalla nobile 
Famiglia della Rosa di Chioggia di cui porta la 
armi. 

In sacristia trovansi due quadretti di bellissimi 
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&Vorii lavorati eccellentemc 
torini ed una antica Mador 
che volgarmente si conos 
donne greche. 

Avvi inoltre una santa I 
lini, deturpata dai ristauri. I 
cona in tre comparti che, 
esistevano e sont> ora smarr 
S. Sebastiano ed una S. Ag 
inferiormente segata e rido 
letto, restaurato poi da Pre{ 

diletta di fl 

Antichissimo convento d 
Agostino, cui era unita 1 
Sebastiano. 

Sembra che la Chiesa in 
italiano, fosse dipinta ad 
maggiore havvi una pala eli 
rappresenta S. Nicolò, S. Aj 
ria. Staccatasi tempo fa quel 
operazione si scoperse nel n 
SCO molto pregevole. Ora er 
rende più difficile questa in 

A destra di chi guarda 1 
un grandioso quadro di Pietr 
la Consacrazione di S. Nic 
operata dai Vescovi di Licia 

Dair altro lato fa a que 
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magnifico quadro di mo?te fig^tiré rappresentante 
varii miracoli di S. (Nicolò opera commendevole di 
Andrea Vicentino. 

Due pale Tana in faccia all' altra: S- Bartolomeo 
e S. Carlo con appiedi lo stemma dei Gradenigo, e 
ciascheduna ha la data 1740^ scuola del Piazzetta. 

Evvi pure di poco pregio una santa Monica di 
moderno pittor veronese di cui il nome non è piiì 
ricordato. 

Altra pala rappresenta il Patrocinio di M. V., S. 
Lodovico, S. Cario ed nna santa, della scuola di 
Andrea Vicentino. 

La deposizione della Croce, bellissima pala di 
Andrea Vicentino nella quale una testa venne ri- 
fatta dal Marinetti essendosi bruciata in una festa. 
Sotto leggesi : Andrea Vicentino f. 

Pala del Damini rappresentante S. Carlo e S. 
Bonaventura e la S. Croce circondata da cornice 
con lastra di vetro. Proviene dalla distrutta Chiesa 
della Madonna di Marina detta della Navicella. 
* Altra pala di ignoto. La B. V. di Marina, i Santi 
Protettori cioè S. Felice e S. Fortunato, santa Chia- 
ra ed altro Santo, in alto il Padre Eterno circondato 
da Angeli. Credo esistesse nella distrutta Chiesa 
della M'adonnina sotto T antico palazzo di Città. 

Nelle stanze superiori alla Chiesa ora Scuole 
Pie serali Calassanziane havvi una buona pala della 
Concezione, ed un altro buon quadretto coU'effigie 
del Beato Bernardino Tornitane di Feltro come in- 
dica la sottoposta leggenda. 
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CSranaJo 

Eretto sopra 64 coloni 
Clodiense Matteo Caime 
guito alla istituzione del 
1308 onde alleviare le sofl 
carestia che la sospensioni 
giotti aveva generato in 
onde furono colpiti da Pa] 
valorosamente combattut 
guerra di Ferrara, e conqi 
no del Pontefice. Restaura 
varj usi pel Comune. Trov 
cato di erbaggi, e fuori d 
del pesce ; che merita di e 

Palazzo 

Air infuori della gran 
che vele. Venne con insani 
r antico eretto nel 1228 e 
dello stile italiano di quel 
gran Consiglio abbellita 
pitture. Un' appartamento 
di marmi e di dorature, e u 
tene vasi per alloggiarvi i 
vie de' canali, che erano 1 
mode, solcano passare pei 
alla Dominante. 
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Caduta la Veneta Repubblica venivano disperse 
e tele, strappate dalle muraglie le preziose tappez- 
zerie di cuoi dorati, sperperate le armi della Ca- 
oera dell' armamento, rubati i lampadari e gli ar-^ 
redi di argento, e dalle sole borchie d'argento onde 
i^rano fìssati ed adorni i cuoi e de' rimasugli dì 
(][uena dilapidazione si divisero gli inservienti fra 
toro un bel gruzzolo di denari. Annesso al pa- 
lazzo oravi r ufficio dei Giudici di Proprio molto 
)rnatonel 1511. 

Ora in questo palazzo vi sono varii Ufficii, oltre 
il Municipio. V hanno parecchie tele, e qualche ta- 
vola maidi poco valore. Alcune con ritratti di Civici 
Magistrati, taluno del Zonelli, ed una Vergine ad- 
dolorata con due figure^ della scuola di Paolo Ve- 
ronese. 

Merita osservazione una bella tavola ad oro che 
^appresenta S. Felice, s. Fortunato e la Giustizia 
lel mezzo ed è dell' anno 1437 attribuita a Jaco- 
)e]lo Dal Fiore. Il Ravagnan la crede erroneamente 
li Giacomo Dondi come ne scrisse a Mons. Gian 
Antonio Meschini nel principio del secolo. Stanno 
n sala quattro quadri di genere fiamminghi che 
Rappresentano caccio di tori, corse sulle slitte ecc. 
le' quali V Imperatrice Carlotta del Messico volle 
Possedere una copia che fu eseguita da Giuseppe 
itomanello. Havvi anche un piccolo busto di Ma- 
ionna in marmo, che sembra del Bonazza, situato 
lei pianerottolo della scala maggiore, nella quale 
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ancora trovasi come si disse ana Cena doir Aliense 
trasportata dal Convento dei Filippini nel 1867. 

Si conservano ancora nel Municipio e meritano 
d' essere collocati nel patrio Museo tre campioni 
di misure di capacità in bronzo che dalla leggenda 
che è sculta in ciascuno di essi rilevasi essere fa- 
tura del 1332. Essa dice: anno domini 1332 tempore 
egregi viri domini Dardi honorabili clugiae potè- 
statis Ecce mater mecenas frumenti comunitatis 
clugiae ad ponderandum alios mecenos. Nicolaus 
q. Martini fllii et magister lacobus me fecis^Sono ob* 
se il mez^o stajo, la quarta e il quartarolo. 

Conserva il Municipio di Chioggia una parte 
deir antico archivio salvata da molti incendii e de- 
vastazioni nella quale sono rimarcabili gli statuti 
del 1236, la collezione delle deliberazioni de' Con- 
sigli prima e dopo la guerra de' genovesi ed il Li- 
ber Privilegiorum ac Nobilium praeminentiarum 
Magnificae civitate Clodiae Primogenite, Serenis- 
simae Republicae ecc. 

Honte ai Pietà 

Era r antica Cancelleria Civile, sulle cui sale s^ 
vedeano dipinti tutti gli stemmi delle FamigUe d 
Consiglio. 

La Madonna in Capitello che sta sopra la portd 
d' ingresso era collocata sulla parete della Caicel- 
leria civile in corrispondenza a quel filo di ipietrrj 
4* I^trii^ ch^ divide il selciato della piazza, e We ij 
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Antica loggia de' Bandi abbellitane! 1531 demo- 
ita e ricostrutta in principio dersecolo. 

Clilesa ed Oratorio della SS. Trinila 

La Chiesa eretta nel 1528 e rifabbricata nel 1705 
on elegante disegno di Andrea Tiralli di Venezia 
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ha neir aitar maggiore un bel 
in legno rappresentante la SS 
marmi e nair aitar a destra tr 
rappresentante il Padre Eteri 
Ignazio, Filippo Neri, Isidoro, 
resa, del Vicentino ; in quello a 
teo Ponzone rappresentante 
tempio. 

Le du^ orchestre dorate soi 
delle quattro virtù cardinali, o] 
Mariotti discepolo del Balestra. 

L'Oratorio della Scuola, agg 
ciconfraternita della SS. Trinit 
pareti e il soffitto a scompart 
magnifiche cornici d' intaglio t 
delle quali alcune rimangono, 
furono levate. 

Ogni scompartimento era ri 
dro di distinto pittore, quadri e 
la da varj cittadini come indi 
sono dipinti e le armi coli' isGi 

Quelli delle pareti furono ai 
quelli del soffitto sono assai be 

Nell'accennarli entreremo ( 
ciando 1' enumerazione da siuig 
L Cristo mostrato al popolo, 

Benfatti. Anno 1602. 
2. Cristo flagellato alla colonn 

1602. 
3* Cristo preso neir orto, dello 
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4. Cristo colla croce avviato al Calvario, di Carletto 

Galiari. Anno 1601. 

5. S. Matteo Evangelista, dipinto attribuito al Pal- 
ma il giovane. 

6. San Luca Evangelista, dipinto attribuito allo 
stesso. 

7. Orazione neir orto, del Palma. Anno 1601. 

8. La Crocifissione, del Palma. Anno 1601. 

9. La gloria del Paradiso, di Paolo Piazza, con vari 
ritratti di confratelli, in alto si legge :.... XXXVI 
P. Piazza. Anno 1596. 

10. La lavanda dei piedi, del Palma. Anno 1601. 

11. La Rissurezione, dei Benfatti. Anno 1600. 

12. S. Marco Evangelista, creduto del Palma il gio-* 
vane. 

13. S. Giovanni Evangelista, di ignoto. 

14. Cristo disputante nel tempio, del Benfatti. An« 
no 1599. 

15. L' Aìinunciazione dello stesso. Anno 1599. 

16. La nascita ed adorazione dei pastori, dello stes-* 
so. Anno 1599. 

17. La Circoncisione, dello stesso. 

18. La morte di Abele, di ignoto. Anno 1606. 

19. L' arca del Testamento trasportata, del Vicen* 
tino. Anno 1606. 

20. Il Sacrifizio, d'ignoto. Anno 1606. 

Ai quattro angoli di questo quadro sonovi quat- 
to scompartimenti ed in ciascuno una testa d' i-« 
fnoto, forse del Vicentino. 

Notasi che i quattro Evangelisti non sembrano 

6 
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tutti dello stesso pennello, e che i 
non sono bene riconoscibili pen 
tempo e dnl fumo dei ceri. 

Neir altare poi dell' Oratorio ht 
tribuita a Carle tto Cagliari, copia ( 
se che rappresenta Gesù Crocefissi 

I quadri che v^unero asport 
erano : 
1.. Processione della Scuola neir a 

a Roma (1600) di Pietro Damin( 
2. Comparsa della Madonna alla Se 
Nei cinque specchi di muro 
Sagristia : 

1. Davidde trionfante di Golia, del 

2. Il Profeta Nàtane e Davidde, de 

3. La Regina Saba e Salomone, dt 

4. Il passaggio del mar rosso, dell 

5. Mosè che trae V acqua dal sassc 

Nei cinque specchi opposti a 

1. Cristo suir asino, del Vicentini. 

2. Battesimo di G. C, dello stesso. 

3. Cristo in casa del Fariseo, coli 

Palma. 

4. Cristo tentato dal Demonio, del 

5. La fuga in Egitto del Vicentini 

Oltre a questi furono asport: 
quadri di forma ovale, ciascuno vi 
solo santo o santa, tutti di celebre 
ventisei di forma rettangolare di e 

Esistono ancora in sagrestia : 
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duta, vennero trasportati in bene 

del tempio demolito che esisteva s 

Il quadro è di buon disegno, t 

nella pittura. È oggetto di grane 

assieme collo zocco accennato foi 

celebri Santuari d'Italia ricordato i 

di nella sua canzone sulle Città it( 

« Ave stella del mare, 

« Pei mille templi che da Ch 

« T'ergea pregando il popol 

« Pe' cerei modesti 

» Ch' egli t' accende il dì d 

}> Per Raffael che ti pingea 

» Tu sì gentil coi mesti 

» Fa che la gloria ancor spu 

» Sui tre orizzonti della mii 

L' altare di marmo eseguito d 

raldo di Venezia sotto la direzioi 

tonio Diodo fu eretto nel 20 lugl 

osservazione la bella corona d' o 

gemme onde è cinto il capo della 

nice del quadro con pietre incas 

telle sono opera di Giovanni Cvu 

eseguita nel 1859, quando codest 

con solenne pompa incoronata p 

ficio nel 25 settembre di queir a 

Questo ricco santuario lo era 

sato prima che i Francesi nel V 

sero spogliato di molti preziosiss 

namenti. La Cappella venne ado 
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1 sui disegni di 

ba Chiesa, e fra 
all'altare di S. 
lliao, nel terzo 
stata composta 

- — ,,>,—« ^. ^^^ , forse parti di 

un' ancona, rappresentanti S. Rocco, e S. Seba- 
stiano. Il terzo superiore della pala è un aggiunto 
fatto dipingere da Antonio Marinetti incastrandovi 
un' antichissima Madonna in affresco che stava in 
capitello nella sala del vecchio granajo e poscia 
nella Chiesa della Madonnina, appositamente per 
essa miracolosa immagine eretta, presso il palazzo 
di Città l'anno 1525 e poi demolita. Merita osserva- 
zione anche il S. Jacopo, nell'altar maggiore, ovale 
di Carlo Bevilacqua : la B. V. delle Grazie dell'altare 
a destra di esso, è una buona pala di Antonio 
Marinetti di Chiòggia, del quale sono anche le fi- 
gure dell'affresco del soffitto, i cui dipinti di ar- 
chitettura vennero invece eseguiti dal Mauri. 

Le altre pale sono tutte di pittori clodiensi: cosi 
la pala degli Angeli custodi è dello Zonelli, S. Giu- 
liano del Vianelli, e la S. Apolonia del Romanello. 

Le nicchie che stanno intorno la Chiesa furono 
ornate di statue in pietra dal Cameroni. La statua 
della Prudenza è di uno stile puro e grazioso. 

Così questa Chiesa va sempre piiì decorandosi 
par la.pietà de' fedeli e per lo zelo di quel beneme- 
rito e dotto parroco Don Luiij i dott. Peuzo. 
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Clileft^a e Convento de 

Fu eretta dalla pietà e 
padre deir ultimo Doge nel 
sta Chiesa sono per consoj 
le piti antiche sono quelle i 
Entrando in Chiesa per 1 
nel primo altare a destra u 
nelli, rappresentante la B. 
so, S. Stanislao, S. Luigi. 

Nel secondo altare è la 
tebasso che ebbe fama di 1 
pò. Rappresenta la Visitazi 
Elisabetta. 

La terza cappella ha le 
ziose e nunierossissime rei 
sposte dalla mano industre 
vanni Battista Vianelli vers 
non ha guari defunto, e i 
e dorature con bel diseg; 
Ponga. Sonvi reliquie de 
schedun giorno dell anno, 
luminari della Chiesa. 

L' altare di S. Filippo è 
Gian Carlo Bevilacqua. - il 
S. Filippo e S. Francesco d 

L' altare seguente ed i 
beato Valfrè, buona pala di 
se. I bassorilievi che si 
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Chiesa sono in terra cotta e rappresentano varii 
fatti della vita di S. Filippo, eseguiti con molta 
abilità dal P. Giuseppe Maria Vianelli dell' Oratorio, 
dilettante di pittura ad olio ed a pastello, d' intaglio 
e di lavori in plastica, nelle quali cose senza rego- 
lare istituzione addimostrava genio non comune. 

Questi Padri assai solleciti del decoro del loro 
tempio, oltre a quattro nuovi altari ed a molti or- 
namenti, vollero effigiare nel soffitto la erezione di 
loro Chiesa e Convento per la carità del Co. Lodo- 
vico Manin. Questo nobile sentimento di gi'atitudi- 
ne della Congregazione trovò degno interprete in 
Giacomo Casa che neir affresco da lui dipinto fece 
opera veramente degna d'essere veduta e che cre- 
scerà certamente la già nota riputazione del suo 
autore. 

Rimarcheremo anche i quattro Evangelisti, af- 
freschi dello stesso pittore il più bello dei quali, S. 
Matteo, eseguito in sole 5 ore di lavoro. 

Neir aitar maggiore dell' Oratorio osserva vasi 
la Purificazione di M. V. di Antonio Marinetti, nella 
qual pala tanto 's' avvicinò al suo maestro, che 
venne da taluni riputata del Piazzetta. Ora traspor- 
tata a S. Nicolò. 

Nella parete di faccia stava altra pala del Fon- 
tebasso. S. Filippo ed altro santo: ora parimenti 
trasportata a S. Nicolò. 

Nell'entrata del Convento eravi una grande tela 
di molte figure del Damini rappresentante S. Ber- 
nardo che libera un' ossessa. 
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Nel Refettorio altro quadj 
di Antonio Vassilacchi detto 
rappresenta V ultima Cena. O 
vento, il secondo di questi qu 
cipio nell'andito della scala 
nella Cattedrale. 

Isiliaio Sabl 

Così chiamato ad onore del 
della Republica Cristoforo S 
Chioggia. Contiene le scuoi 
nautica. 

Ha un museo incipiente for 
tadini. Primo a formarne il nuc 
ri podestà e Sindaco per oltre 
Chioggia; una libreria compos 
lippini e di quelli della ricca Bì 
Antonio Signorotto uomo egrei 
ta dal cav. Angelo Chiozzotto 
mente donata alla Città, e un 

Chleiia di m. i 

Di antica origine è la Chic 
Monache Cistercensi di S. C 
fusero, nel 1383 dopo la gu( 
Monache di S. Catterina del 
Chioggia piccola. Questa CI 
ricchi di marmi pregiatissimi i 
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braccio a destra havvi i 
stra il busto di o. Giova 
ali spiegate che sostiene 
porta nella mano sinistri 
comprendiamo cosa ve 
sfera. Le teste hanno aui 

Questo prezioso avac 
vrebbe esso pure essen 
guardo collocandolo in 
vista. 

Nel Refettorio trovas 
ignoto. Gesù Cristo che ( 
legrino a S. Giovanni di 
condato di fiori. 

Neir Oratorio : un' Ai 
dardo S. Teresa, quadro 
Cesco d' Assisi, ambi di 1 

Nella scala maggior 
servazione una Croce d 
tarsiata di madreperla, e 
fraternità della S. Croce 

Finalmente nel coro 
piano superiore dietro V 
quadri di non spregevol 
dipinto espressamente d 
due santi monaci e due s 
portata una Madonna ce 
terno Padre, che viene ri 

Altra bella B. V. adi 
di ignoto - Dagli avam 
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rilevasi che questo Convento fosse ricchissimo di 
preziosi dipinti dispersi all' epoca della sua sop- 
pressione, 

È ora abitato dalle figlie della Carità o Canos- 
siane, che con molto zelo attendono alla educa- 
zione delle fanciulle del popolo. 

Chiesa del Seminarlo 

In questa Chiesa una volta Monastero e Fore- 
steria delle Capuccine del Corpus Domini eretta 
11611709 v'hanno due pale di merito assai me- 
diocre. 

Nella Biblioteca di quel Seminario si trovano 
raccolte varie memorie patrie, tre autifonarj del 
secolo XIII con miniatura in pergamena di qual- 
che pregio e benissimo conservate, mentre una 
miniatura della Mariengola della Società della S. 
Croce che pure colà si conserva, sembra sia stata 
di merito molto maggiore, ma è ora quasi tutta 
cancellata. Vi e inoltre un magnifico pastorale d'a- 
vorio per Abbadessa, preziosissimo per antichità e 
per egregia fattura. 

Ciiiesa di I9* Francesco o Munegriietle 

Questa Chiesa era annessa al Convento di S. 
co Vecchio di Monache Cistercensi fondato 
() e soppresso dal Governo Francese, 
anticamente di Francescani minori esser- 
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vanti ritiratisi in Città ai tempo della guerra de' G J 
novesi avendo questi atterrato il loro conventJ 
fuori delle mura. Riedificato nel 1454 per legati 
di Bartolomeo Magnano ritornarono ad abitarlo. fJ 
abbellita questa Chiesa e decorata di altari, di 
stucchi e di marmi dalla Nobile Famiglia dei Conq 
Cestari nel 1743 che vi ebbero delle Abbadesse«fl 

Gli stucchi del soffitto sono di Giacomo Gaspacfl 
gli affreschi di Michele Scbiavone, fra 1 quali m 
Fede merita di essere osservata. ■ 

Nel secondo altarei a destra di chi entra dalli 
porta maggiore trovasi una bella statua della Coifl 
cezione del cav. Bonazza in marmo di Carrarfl 
Dietro il coro, S. Francesco che abbraccia il Crocd 
fisso, di ignoto, grande ovale. V 

Piccolo quadretto con cornice dorata a rabescfl 
sopra r altarino della sagrestia col Crocefisso, 9 
Girolamo, la B. V. ed altri santi, pure di igr^otoj 
però di molto pregio. ■ 

S. Francesco colla croce, ovale di grande ef9 
fette attribuito al Vandyck. M 

Nelle stanze superiori della Sagrestia : S. Cri4 
stoforo - uno de' primi lavori del celebre pittMÉ 
clodiense testé defunto Natale Schiavoni. T| 

Una Madonna in seggiola ed altri santi sembra 
stile del 1400. 

S. Carlo di Andrea Vicentino pala d' alt 
Giovanni, altra pala che trovo accennati 
di Giacomo Marieschi, ma sembrerebbe di 
autore. 
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Istituita nel 1510 ora magazzino militare come 
^ure la Chiesa di S. Pietro e Paolo eretta dalla 
nobile famiglia Mazzagallo di Chioggia. 

Chiesa di S. HaMlno 

Fu essa edificata dei beni delle Chiese distrutte 
in Chioggia piccola nel tempo della guerra dei 
Genovesi nel 1392 collo stile dell'epoca, e fu eretta 
^in onore di S. Martino, S. Mateo Apostolo, e S. An- 
tonio abate, principali Chiese di Chioggia piccola, 
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come lo indica la lunga iscrizione 
porta di detta Chiesa. Venne dotat 
nobile famiglia degli Orsi Camelli 
tempo la - Parrochiale di Sottoma 
piccola. Si ritiene che fosse dipi 
non se ne ha alcuna traccia. 

Neir aitar maggiore ha un'anc 
venne scoperto dall' abate Gerola 
da lui comunicato per lettera ad à 
gretario deir Accademia di Ven 
parti nei quali sono rappresentati 
vita di S. Martino. 

Sembra sia stata quivi traspoi 
piccola dalla Chiesa ivi esistente 
santo. L'ancona reca la data del 
avvi un simulacro del santo, intag 
temporaneo al quadro, il quale pi 
che s'avvicina a quello di Mastro 
Giovanni suoi figli (V. Guida di Vei 
to). La Vergine, colorita essa pure 
posta sotto r intaglio, pare opera 
pievano di S. Agnese. Si potrebbe 
zare quest' ancona se un recente 
vesso manomessa. (V. Guida di V< 
vatico ). 

In questa Chiesa trovansi var 
giore e minor merito fra i quali ol 
soffitto di Michele Schiavoni acce 
telligenti affinchè possano da est 
una pala di S. Pietro e Paolo di 
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costituita cattedrale nel 
il Vescovato di Malamoc 

Molti scrittori, V uno 
rore, dissero avere in 
Ordelafo Faliero dichic 
Chioggia era una imp< 
d' allora, e se avessero e 
to, avrebbero riflettuto, < 
queste dichiarazioni di ci 
se avessero letto il docun 
dei Vescovi del Vianelli 

concedimus trasm 

vestri Episcopatus de 

Clugiae majorem ( 

parlava delia città di Ch 
lato della città di Padova 
lo era, non perchè esso t( 

Decorato questo suo t 
numenti e di trofei che ] 
la Chiesa, fra i quali ui 
ricco di mosaici, di mai 
preziosi dipinti del Tintoi 
ma il vecchio, di Paris Bc 
peyì neir incendio della i 

Nel 1633 se ne imprei 
disegno e direzione di B{ 

E qui ci sia concessi 
zione di questa magnìfica 
tonio Boscolo in una sua 
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scultura stimata 
d' Italia. Le sopra 
no tutte di noce 
nel mezo cioè pe 
v' era incastrato ( 
sparenti. 

» Il paviment 
di diversi colori. 

» Nella detta 
od Amboni, uno 
r Evangelio, di fi 
venti colonne, 
altri marmi singo 
natura aveva ine 
volto del Salvate 
dei tre famosi d' 
Bresciano, con b( 
ture. Sopra la p( 
cena del Tentore 
Bassano, e la se 
ma il vecchio, ec 
minato Pietro Pa 
era un tempio b 

Entrando per 
entra e sopra la j 
ta della Chiesa 1 
senta il Crocefisi 
e Maria SS., di : 

Altare di S. 1 
stimata la status 



y Google 



y Google 



y Google 



y Google 



te ad i 
potè d 
ppeser 
digio 
290 ci 
10 di 
pittore 

La 
lombn 
Papa i 
la Boi 
B. V. 
oltre i 
sentar 
quadre 
recavg 
1597. 

Sol 
Natale 

Soi 
quali i 
raffigi 
dizio e 
gnese 

Me 
chissii 
riporti 
Bacco, 
la dat 
tedral 
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relÌKÌone di S. Agostiuo sotto il 
gazione di S. Spirito. Soppresso 
tine i beni per la guerra di Gan 
forte molto esteso e ben munit 
superficie di circa 8 ettari di tei 
Brondoio fu molto abitato in 8 
niva compreso nei trattati coi R( 
sostegni di Brondoio erette m 
di con terminazione nel 1600 d 
dalle acque dolci. 

Sottomarln 

La borgata di Sottomarina s 
era Chioggia minore, ad 800 mei 
e da questa divisa da uno strett 

Tre ponti altra volta cong 
Chioggie ; uno a S. Domenico, 1 
della Città il terzo a S. Giovanni 
traccia più esiste. 

Conta Sottomarina 3700 abifc 
letto e costumi diversi da Chiog 
Il popolo è laboriosissimo e in< 
orticoltura. Le loro terre essend 
nelle campagne, vi si recano d 
oltre 800 battelli e ritornano al j 

Sembra di giorno un paese s 
sono mirabili per robustezza di f 
accudiscono alle cose domesti 
barche e lavorano nelle terre e 
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costruzione dei Murazzi. Cumii 
la Chiesa di Sottomariua e van 
di S. Felice ; continuano poi nel 
Sono una gigantesca diga forn 
glia a scaglioni di grossi meissi 
uniti con cemento idraulico di \ 
estendono fino al forte dì S. Piei 
mità settentrionale del lido di P 

La muraglia ha uno spessore 
14 metri, nella parte superiore 
tro, e r altezza di metri 4,50 
comune alta marea. Dal lato e 
quasi verticalmente come un 
del mare è disposta a scaglioni 
radice entro il mare avvi um 
tata di sassi, che procura il p] 
de' fluiti. 

In alcuni siti meno sfavore 
mestieri opporre una difesa si 
muraglia piìì semplice, pure di 
base m. 2.50, alla sommità 1.50, 
ticale, verso il mare a gradinata 

Le dighe marmoree così di 
una complessiva lunghezza di 
torale di Pellestrma, e di 1200 
Chiofrgia o di Sottomarina. 

Si può computare che la Re 
abbia speso all' incirca 20 milion 
aio milioni di lire italiane. 

La loro costruzione, proget 
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